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Acuta tensione nell'Ulster 
dopo il massacro 

di lavoratori protestanti 
• In penultima O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Piloti Usa trasportano 
armi dallo Zaire 

al fronte angolano 
• M In ultima 

Dopo che la Direzione del PSI ha deciso il ritiro dalla maggioranza 

IL GOVERNO MORO SI E' DIMESSO ~~ 
La decisione presa ieri sera dal Consiglio dei ministri - La relazione di De Martino e il documento approvato dai dirigenti socialisti -1 problemi economici e le questioni dei rap
porti con la DC e con i comunisti - Primi commenti - Domani si riunisce la Direzione dei PCI - Lunedì prossimo avranno inizio le consultazioni del presidente della Repubblica 

Necessità di chiarezza 

LA DIREZIONE del PSI ha 
fatto propria la posizio

ne espressa dal compagno 
De Martino di considerare 
« dissolta » la maggioranza 
che sosteneva il governo Mo
ro-La Malfa. Il presidente del 
Consiglio ne ha preso atto e 
si è dimesso. La crisi è dun
que aperta. 

Non abbiamo mancato di 
•piegare, nei giorni scorsi, i 
motivi per i quali conside
ravamo un errore determina
re, in questo momento, la ca
duta del governo. In partico
lare, di fronte alla gravità 
della crisi economica e al 
pesante attacco in corso con
tro l'occupazione, ci sembra
va e ci sembra che il far 
mancare un interlocutore al 
movimento delle masse e ai 
sindacati renda più difficile 
ottenere concreti risultati sul 
terreno della ripresa produt
tiva e della difesa del lavoro. 
Proprio perché le posizioni 
nostre sono ampiamente note, 
non intendiamo ritornarvi so
pra, così come non intendia
mo alimentare né polemiche 
né nervosismi. Adesso che i 
dadi sono stati tratti, però, e 
nella pesante condizione _ del 
Paese, le cui responsabilità di 
lunga data risalgono alla DC 
e alla politica fin qui condot
ta dalla DC. ci appare più 
che mai necessario che vi sia 
piena chiarezza, in modo che 
il dibattito — an^he e in pri
mo luogo tra le forze di sini
stra — conduca a una serena 
valutazione della situazione 
oggi delineatasi e dei suoi 
possibili sbocchi. 

E' con questo spirito che 
vorremmo sollevare alcune 
questioni in merito alle mo
tivazioni addotte dal compa
gno De Martino nella sua re
lazione alla Direzione socia
lista. Per quel che riguarda 
le misure economiche predi
sposte, abbiamo chiaramente 
affermato che esse andavano 
discusse e corrette, e che era 
possibile migliorarle sostan
zialmente. Non ci pare però 
che si possa guardare con in
differenza all'eventualità di 
e qualche ritardo », dato il pun
to drammatico a cui le cose 
sono arrivate, e ci sembra 
francamente contraddittoria 
la dichiarata inattuabilità di 
un piano a medio termine e 
comunque di un quadro or
ganico di riferimento al qua
le ricondurre le decisioni di 
riconversione, di investimen
to, di spesa. L'esigenza di af
frontare il problema dell'oc
cupazione nel suo complesso 
e di non affidarsi a una serie 
di e salvataggi » caso per ca
so né a provvedimenti pura
mente congiunturali è invece 
emersa con forza dalle lotte 
di questi mesi, specie in rap
porto all'urgenza di tutta la 
tematica meridionalista. Ec
co un punto essenziale che 
ora. nel corso della crisi, do
vrà essere definito in ma
niera ben ferma. 

Altrettanto francamente, non 
può non sorprendere che su 
un tema di estrema delica
tezza come quello dell'aborto 
si affermi ora che « i com
promessi sono pericolosi » in 
pianto comporterebbero «ri

nunce ai valori laici ». Se non 
sbagliamo, lo stesso compa
gno De Martino ha più volte 
dichiarato la necessità di non 
giungere su questo punto a 
uno scontro ideologico, di non 
vedere qui una battaglia per 
un « diritto di libertà >. e di 
dovere invece affrontare e 
risolvere un grave problema 
sociale col metodo del reci
proco rispetto e della ricerca 
di un terreno d'intesa. 

Ma, ripetiamo, non è la po
lemica che oggi ci interessa, 
bensì la prospettiva. De Mar
tino dice che il dilemma è tra 
un « lento e stanco logora
mento > e una * coraggiosa 
svolta per una graiids^Plitica 
rinnovata ». Non saremo cer
to noi a tirarci indietro di
nanzi alla proposta di una 
vera e propria svolta politica, 
noi che sosteniamo da anni 
questa esigenza e per essa 
ci battiamo. Vorremmo però 
comprendere appieno in che 
senso ciò viene detto, e 
in quale rapporto con la si
tuazione che ci sta concreta
mente dinanzi. Una reale 
svolta — bisogna essere espli
citi — significa affrontare la 
« questione comunista ». E' 
evidente che la responsabilità 
principale dell'impasse nella 
quale si trova la situazione 
italiana è della Democrazia 
cristiana, la quale respinge 
in via pregiudiziale l'ipotesi 
di una partecipazione dei co
munisti alla direzione politi
ca del Paese. Ma occorre di
re che. nel mentre afferma
no l'urgenza della svolta, gli 
stessi compagni socialisti sol
levano ostacoli e difficoltà 
che. sul piano politico gene
rale, non contribuiscono alla 
sua realizzazione e comunque 
la ritardano. Nessun governo 
può oggi rifiutare «l'apporto 
del PCI», nel senso di quel 
costruttivo contributo alla so
luzione dei problemi che mai 
da parte nostra è venuto me
no. Ma «una grande politica 
rinnovata » è qualcosa d'al
tro: e non abbiamo trovato. 
negli atteggiamenti dei diri
genti socialisti, una univoca 
interpretazione di questa pro
spettiva. Così come non uni
voca. ci sia consentito dirlo. 
è l'interpretazione che può 
essere data delle linee di so
luzione indicate per la crisi 
ora aperta, sia dal punto di 
vista del tipo di governo pre
conizzato sia dal punto di vi
sta dell'esigenza di evitare il 
ricorso a elezioni anticipate. 

Per quanto ci riguarda, la 
nostra ostilità allo scioglimen
to anticipato delle Camere 
(che tra l'altro impedirebbe 
sia l'approvazione della legge 
sull'aborto sia Io stesso svol
gimento del referendum) è 
nota, e la ribadiamo. La Di
rezione del nostro partito esa
minerà domani la situazione 
ed esprimerà il proprio mo
tivato giudizio e le proprie 
proposte. E* chiaro fin d'ora 
clie ci batteremo perché lo 
sbocco di questa crisi politica 
sia adeguato alla gravità del- ( così 
la situazione del Paese e al
le attese delle masse lavora
trici e popolari. 

La crisi è aperta. Il gover
no DC PRI dell'on. Moro si 
è dimesso ieri sera, al termi
ne di una breve riunione del 
Consiglio dei ministri, dopo 

! che la Direzione socialista a-
I veva deciso di ritirare il par-
l tito dalla maggioranza. 

Il documento socialista f« la 
maggioranza si è dissolta e il 
PSI, comunque, non ne fa più 
parte ») non lasciava nessun 
margine ai dubbi o alle in
terpretazioni contrastanti, e la 
decisione di far seguire im
mediatamente e in modo au
tomatico le dimissioni del go
verno è stata presa subito do
po. Convocato il Consiglio dei 
ministri. Moro ha informato 
della propria decisione i par
titi della coalizione, e cioè la 
DC — incontrandosi con Zac-
cagnini. Piccoli e Bartolomei 
—. il PRI — incontro con La 
Malfa e Biasini —, e il PSDI, 
per il quale è stato convoca
to a Palazzo Chigi Tanassi. 

Il Consiglio dei ministri si 
è concluso alle 19.15. Moro 
si è recato immediatamente 
al Quirinale, mentre qualche 
ministro, uscendo dalla sala 
del governo, rilasciava brevi 
dichiarazioni ai giornalisti in 
attesa. 

Il comunicato ufficiale è 
stato diramato dal Quirinale 
alle 20,30. Eccone il testo, che 
ricalca fedelmente una con
suetudine stereotipata: « Og
gi alle ore 19,15, dopo la se
duta del consiglio dei mini
stri, il presidente del consi
glio on. Aldo Moro è stato ri
cevuto dal presidente della 
Repubblica. Il presidente del 
consiglio ha rassegnato nelle 
mani del capo dello Staio le 
dimissioni sue e dei suoi col
leghi ministri e segretari di 
Stato. Il presidente della Re
pubblica si è riservato di de
cidere ed ha pregato l'on. Mo
ro di rimanere in carica coti 
i suoi colleghi per il disbrigo 
degli affari correnti. Le con
sultazioni avranno inizio lu
nedì 12 corrente ». 

Moro non ha rilasciato di
chiarazioni. 

Come è ovvio, prima del
l'inizio del programma delle 
consultazioni presidenziali — 
cioè entro lunedi — si riuni
ranno gli organi dirigenti di 
tutti i maggiori partiti. Per 
domani è prerista una riunio
ne della Direzione della DC. 
Già ieri sera, comunque, la 
segreteria democristiana ha 
voluto far conoscere un suo 
primo giudizio sugli avveni
menti che hanno condotto al
la crisi, anticipando un bre
ve commento del Popolo, con 
il quale la crisi viene definita 
« carica di incognite e senza 
una chiara indicazione di pro
spettive e di soluzioni ». 

La polemica de nei con front; 
dei socialisti è esplicita: Zac-
cagnini sostiene che una trat
tativa era possibile e che 
quindi la crisi poteva essere 
evitata. < Ciò che importa — 
afferma la nota de — e ades
so come uscire dalla crisi vo
luta dai socialisti *. La DC 
conferma infine di essere di
sponibile al « confronto co
struttivo con l'opposizione », 
ma contraria a una soluzione 
di emergenza che « comporti 
l'associazione comunista alla 
maggioranza governativa ». E 

già al primo giorno di 

I. pa. 

crisi, fa la ricomparsa la pre-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

PROSEGUE LO SCIOPERO Al « METRO » DI MADRID 'i^TiSX^^S ££. 
nare la metropolitana di Madrid bloccata da uno sciopero totale dei quattromila lavoratori che chiedono aumenti salariali. 
Continua intanto a pesare la minaccia fatta dallo stesso governo di militarizzare tutti I dipendenti del metro. Nella foto: 
una folla di madrileni attende l'autobus per fare il percorso che normalmente faceva In metrò. Lo sciopero ha prati
camente paralizzato il sistema urbano di trasporti. IN PENULTIMA 

D II PCI: bloccare l'aumento delle tariffe RCA 
Un'interpellanza presentata alla Camera. I costi dal-
l'assicurazione auto non sono stati ancora accertati 
ed è necessario pone un limite agli arbitrii delle 
compagnie. A PAGINA t 

D Colloquio con i medici sul tempo pieno 
Incontro a Roma con un gruppo di sanitari del
l'ospedale Santo Spirilo. Cosa e successo a 7 ciornl 
dall'entrata in vigore della nuova legge. A PAG. 2 

D Come sarà la nuova scuola secondaria 
Le indicazioni del comitato ristretto per la media 
superiore. La nuova scuola avrà un carattere uni
tario e sostituirà tutte quelle oggi esistenti dopo 
la media obbligatoria. A PAGINA 2 

Q Alla Pirelli ancora cassa integrazione 
La direzione della Pirelli ha annunciato ieri al con
siglio di fabbrica della Hicocca l'intenzione di ricor
rere alla cassa integra/ione per migliaia di operai 
e per numerose giornate. A PAGINA 4 

D Rinviato a giudizio Liggio per i sequestri 
Il giudice istruttore ha accolto tutte le richieste 
dell'accusa. Ltggio e il suo clan dovranno rispondere 
dei rapimenti Torielli. Rossi di Montelera ed Emi
lio Baroni. A PAGINA 8 

Q Genova: muore nello scoppio giovane operaia 
Mentre venivano scaricate bombole di gas, a Ge
nova, in una piccola fabbrica di accendini, è avve
nuta un'esplosione. La giovane operaia è morta car
bonizzata. Altre quattro persone sono rimaste gra
vemente ustionate. A PAGINA • 

D Beirut: ripresa sanguinosa degli scontri 
Si accentuano i motivi di tensione in Medio Oriente. 
A Beirut ieri sono ripresi gli scontri armati che 
hanno provocato 18 morti e 20 feriti. Il ministro 
degli esteri di Damasco afferma che la Siria inter
verrebbe nel Libano in caso di spartizione del Paese. 

IN ULTIMA 

Illustrati ieri in una conferenza stampa gli obiettivi della giornata di lotta 

12 milioni oggi in sciopero per il pubblico impiego 
Alle 9 manifestazione dal Colosseo a San Giovanni 

Al fermine del corteo discorsi di Urna, Sforti e Vanni — Sfatali, parastatali, dipendenti degli enfi locali e personale dell'università si astengono dal lavoro 
per 24 ore — Le modalità di partecipazione delle altre categorie — Nella capitale scuole chiuse per tuffo il giorno — Treni fermi dalle ore 10 alle 11 

Valore di una vertenza 
Lo sciopero dei dipendenti 

pubblici e dei lavoratori de
gli altri settori, la manifesta
zione di Roma e quelle che 
si svolgeranno in numerose 
città, vengono a cadere in 
una situazione di grave crisi 
politica. Ma non per questo 
perdono il loro valore anche 
ai fini delta soluzione delle 
vertenze da tanto tempo a-
perte in questi delicati setto
ri della amministrazione del
lo Stato. 

Al contrario sindacati e la
voratori chiederanno che, 
malgrado la crisi, si faccia 
tutto ciò che è possibile fare 
per rispettare gli impegni as
sunti dal governo nei con
fronti degli statali, dei para
statali, dei dipendenti degli 
enti locali, di quelli delle 
università. Impegni che fino 
ad oggi non sono stati man
tenuti con pesante danno per 
i lavoratori di tali settori e. 
più. in generale, per l'intero 
paese. 

La questione al centro delta 
lotta è chiara: con grande 
fatica alcune categorie come 

gli statali e i dipendenti de- . ratore la esplicazione piena 
gli enti locali erano riusciti della propria capacità profes-
a conquistare i contratti di sionale. 

Per i parastatali addirittu-lavoro. Si trattava di met
tere ordine, in questo modo. 
nelle carriere, nelle retribu
zioni: di dare un colpo alle. 
spinte corporative che sono 
presenti in taluni gruppi, al 
clientelismo che alligna in 
certi ambienti. Anche per 
questa via, con il contributo 
determinante dei lavoratori, 
si dovevano e potevano af
frontare i problemi di rinno
vamento e di riforma di un 
apparato pubblico che fa ac
qua da tutte le parti e che, 
così com'è, è di ostacolo ad 

ogni processo di rinnovamento 
economico, sociale. 

Ciò non è stato possibile. 
Per responsabilità del gover
no. i contratti non sono statt 
applicati proprio nei toro 
punti qualificanti come, per 
gli statali, quello relativo alla 
cosidetta qualifica funzionale 
con cui si tende a dare una 
strutturazione diversa alle 
carriere consentendo al lavo

ra sono ben sette anni che 
dura la lotta per conquistare 
il primo contratto e senza 
contratto è anche il persona
le dell'università. 

I lavoratori dunque non 
chiedono cose impossibili. Vo
gliono affermare con la loro 
lotta un nuovo modo di es
sere dell'apparato pubblico. 
per renderlo funzionale ai bi
sogni e alle esigenze dei cit
tadini. 

Per questo oggi si fermano 
anche i lavoratori degli altri 
settori, dell'industria, della 
agricoltura, del commercio. Si 
vuole esprimere cosi non solo 
solidarietà ma l'impegno com
plessivo del movimento sin
dacale nella riforma della 
pubblica amministrazione, una 
delle chiavi per dare avvio 
a quel nuovo sviluppo eco
nomico e sociale di cui il 
Paese ha sempre più urgente 
btsogno. 

Altre gravi rivelazioni del «New York Times» e del «Washington Post» 

Ford approva nuovi finanziamenti CIA anti-PCI 
L'8 dicembre il presidente americano ha autorizzato i l versamento di 6 milioni di dollari ad alcuni partiti italiani - Pressioni di Kissinger - Smentite della DC, del PSI e del PRI 

NEW YORK. 7 
L"8 dicembre il presidente 

americano. Ford, ha appro
vato un finanziamento della 
CIA per sei milioni di dollari 
• partiti italiani «nel tenta
tivo di arginare l'avanzata 
del PCI » nelle prossime cam
pagne elettorali. Il denaro è 
già stato consegnato a diri
genti di questi partiti. Lo af
fermano questa mattina, con 
dovizia di particolari, due au
torevoli quotidiani americani, 
il New York Times e il Wa
shington Post. 

II Xeiv York Times dedica 
all'argomento l'apertura della 
prima pagina; attribuisce le 
notizie a una « fonte bene in
formata » e sottolinea l'appog
gio che all'iniziativa ha forni
to il segretario di Stato. 
Henry Kissinger. Il giornale 
non rivela U nome delle per

sone cui le somme sono sta
te consegnate: 1 partiti nomi
nati sono la Democrazia Cri
stiana. il Partito Repubblica
no italiano e un non me?l:o 
precisato «partito sociali
sta». Non è confermato se 
il «Comitato dei 40», l'or
ganizzazione governativa che 
sovrintende al coordinamento 
dei servizi di spionaggio al 
massimo livello, abbia « for
malmente» approvato il fi
nanziamento. 

Il giornale parte con una 
analisi della situazione poli
tica italiana, rimandando alla 

nota dichiarazione rilasciata 
da Kissinger all'indomani del
le elezioni amministrative del 
15 giugno quando il segretario 
di Stato si disse estrema
mente «preoccupato» della 
avanzata del PCI. n funzio
nario della CIA indicato dal 

quotidiano come fonte delle ! nisti l'ingresso nell'area di go-
informazioni sembra a un cer
to punto alla ricerca di una 
qualche legittimità alla ope
razione, ricorrendo alla affer
mazione. del tutto pretestuo
sa, secondo cui « l'URSS ha 
appoggiato in passato i co
munisti e gli USA hanno ana
logamente aiutato i partiti 
non comunisti ». Ma. egli af
ferma. ancora, l'attuale « sfor
zo della CIA equivarrebbe a 
un pugno di noccioline» dal 
momento che « i partiti poli
tici in Italia (naturalmente 
quelli finanziati dalla CIA, 
n.d.r.) spendono decine di mi
lioni (di dollari) l'anno ». Tale 
operazione sarebbe « un episo
dio secondarlo rispetto al 
grande disegno americano » 
di spingere i partiti « non co
munisti » a « rivitalizzarsi », 
al fine di e impedire mi comu-

vemo ». 
« Sei milioni di dollari — 

egli dice ancora — non sono 
assolutamente nulla; potran
no al massimo servire a qual
che uomo politico non comu
nista a farsi un po' di pub
blicità r>. « Che cosa si può 
comperare — aggiunge — con 
sei milioni di dollari? Forse 
contribuire alla stampa di 
manifesti, far pubblicare in
serzioni. stampare i discorsi 
di questo o di quel candidato, 
giusto per aiutarlo a decol
lare... ». 

Il quotidiano ricorda quindi 
il viagg.o compiuto da Kis
singer in Europa al principio 
di dicembre, quando il segre
tario di Stato espresse con 
molta insistenza a Bruxelles 
!a determinazione americana 
di ostacolare con ogni mezzo 

l'ingresso dei comunisti nei 
governi dell'Occidente euro
peo. adducendo che tale in
gresso paralizzerebbe la Nato. 

Ma, ad «onta dei principi 
kissingeriani » il giornale sot
tolinea che la pratica dei fi
nanziamenti CIA a partiti po
litici « anticomunisti » italia
ni aveva incontrato forti cri
tiche e resistenze nell'appara
to di potere, soprattutto in 
considerazione degli scarsi 
successi riportati dalle forze 
politiche che di tali finanzia
menti avevano beneficiato. Le 
critiche o le riserve più se
vere furono espresse il mese 
scorso, quando William Col-
by, direttore dell'ente di spio
naggio, comunicò i dettagli 
delle operazioni alle sottocom-
missioni del Congresso per 
i servizi segreti. Il gruppo 
del Senato, formato da John 

Sparkrrun. democratico della 
Alabama, e da Clifford Case, 
repubblicaru» del New Jersey, 
fu inizialmente informato de
gli avvenuti pagamenti nel 
pomeriggio dell'8 dicembre. | temrhento degli impianti. 
subito dopo 11 rientro di Ford I Nelle scuole, dì ogni ord 
dalla Cina. Il 

Cnrea dodici milioni di la
voratori parteciperanno oggi 
alla giornata di lotta per il 
pubblico impiego. Statali, pa
rastatali. dipendenti degli en
ti locali e personale delle uni
versità si asterranno dal la
voro per tutto il giorno men
tre i lavoratori delle altre ca
tegorie sciopereranno per una 
ora, salvo particolari decisioni 
di settore o territoriali. 
Stamattina, alle 9. a Roma 

avrà luogo la manifestazione 
nazionale alla quale, assieme 
ai dipendenti pubblici, parte
ciperanno i lavoratori delle 
altre categorie della capitale 
e gli studenti. Un corteo muo
verà dal Colosseo per raggiun
gere Piazza San Giovanni do
ve parleranno i segretari ge
nerali della Federazione 
CGIL. CISL, UIL, Lama, Stor
ti e Vanni. 

| Gli obiettivi dell'odierna 
Ì giornata di lotta sono stati 
' illustrati ieri — come riferia-
! mo in questa pagina — dal 

dirigenti della Federazione 
unitaria nel corso di una 

' conferenza stampa. E* stata. 
j fra l'altro, ribadita la piena 

validità dello sciopero, nono
stante l'apertura della crisi 

I di governo. 
! Allo sciopero di oggi 1 la-
! voratori dell'industria, delia 
i agricoltura e del commercio 
j parteciperà lino con un'ora di 
I astrnsione n^l l->,nrc. in pro-
, vincia di Roma '."«.-tensione 
j sarà. però, di quattro OTe, 
j mentre in Toscana, in dlver-
j se province, i lavoratori Im

pegnati nelle vertenze per il 
rinnovo dei contratti sciope
reranno per tre ore. 

I treni si fermeranno per 
un'ora, dalle 10 alle 11. Anche 
i servizi urbani rimarranno 
bloccati per un'ora (in gene
rale dalle 10 alle 11), meno 
a Roma dove la sospensione 
del lavoro sarà di soli dieci 
minuti, dalle 10.30 alle 10.40. 
Per un'ora si asterranno dal 
lavoro ì postelegrafonici e 1 
dipendenti delle aziende pri-

j vate e municipalizzate del gas 
, e gh e'ettr.ci. Saranno comun

que garantiti i servizi di man-

I PG ammettono 
le gravi carenze 
della giustizia 

L'anno glutiiziaiio è stato inaugurato ieri in diverse 
città d'Itaiia (Milano. Bologna. Palermo, Ancona. Bari) 
dai rispettivi procuratori generali presso le vane Corti 
d'Appello. Crisi della giustizia carente da tempo 
nelle sue rtrutture e nella mancata riforma dei cedici 
e aumento rì< Ila criminalità hanno accomunato quasi 
tutte le rrla/ioni degli alti magistrati, alcuni del 
quali hanno \oiuto tuttavia soffermarsi sul positivo 
varo del nuovo diritto di famiglie, e del processo sul 
lavoro. E' stato anche da più parti sottolineato lo 
stato di3as'ro">o (ielle carceri che rischia di vanificare 
la riforma avviata nel settore. A PAGINA I 

mattino dopo 
veniva convocato d'urgenza il 
Comitato di supervisione della 
CIA m seno alla Commissio
ne affari internazionali della 
Camera dei Rappresentanti. 
Durante una di queste riunio
ni, secondo quanto rivela il 
New York Times, il deputato 
dell'Ohio. Wayne Hayes, de
mocratico. attaccò duramente 
Colby rilevando la inefficacia 

politiòa del finanziamenti e 
sostenendo che « la maggior 
parte di questi sarebbero fi
niti nei conti personali dei di-

(Segue in ultima pagina) 

ine 
e grado, la sospensione dal 
lavoro sarà di due ore (una 
d'assemblea e una di sciope
ro). A Roma, invece, le scuo
le rimarranno chiuse per l'in
tera giornata. I Vigili del fuo
co attueranno uno sciopero di 
sei ore e 40 minuti e lasce
ranno i distaccamenti aero
portuali. Il traffico aereo, in 
conseguenza anche dello scio
pero dei dipendenti dell'avia
zione civile, potrà subire in
tralci con ritardi o con la 
soppressione di voli. La gente 
dell'aria sospenderà il lavoro 
per 15 minuti. 

ALLE PAGINE 4 E 10 

TERI, proprio nelle ore in i 
cui la direzione socia- j 

luta assumeva le decisioni t 
che ormai ci sono note. | 
il « Corriere della Sera » • 
nprendcia dal « New York J 
Times » una notizia non • 
nuova, sulla quale il quo- < 
ttdiano statunitense evi- j 
dentemente crede di poter ! 
insistere; la notizia secon- j 
do la quale la CIA stareb- ' 
be organizzando « finanzia- j 
menti segreti a leaders pò* -
litici anticomunisti in Ita
lia in uno sforzo per pre ve- j 
nire ulteriori guadagni del , 
partito comunista nelle ele
zioni politiche». Si comin- \ 
cerebbe con una prima rat , 
colia di sei milioni di do!- , 
lari (quattro miliardi di li- , 
rei, e sembrano mollo po
chi anche per cominciare. • 
tanto che un autorevole , 
funzionario della Casa ' 
Bianca li ha definiti pea- I 
nuts, noccioline. ! 

Questa notizia ci ha prò- . 
curato due sensazioni, una , 
di schifo e una di soddi- > 
stazione. Cominciamo, per ! 
prendere la rincorsa, dalla 
soddisfazione. Noterete che 
la CIA non dice più che 
vuol spendere per aiutare 
uomini o partiti democra
tici, ma per contrastare 
altri progressi del partito 
comunista, al quale 
dunque non viene più ne
gata la qualifica di partito 
democratico. Semplicemen
te si vuole che non tinca, 

noccioline 
perché lor signori inten
dono conservare potere, 
privilegi e profitti. A que
sto scopo (ecco donde d 
uenc lo schifo) la CIA ri
correrebbe alla corruzioni. 
la quale suscita sempre il 
voltastomaco, ma qui rag
giungerebbe un grado di 
impudenza e di trivialità 
inimmaginabili. Sentiti 
come la racconta un cor
ruttore: «Si va da un uo
mo politico (italiano nel 
caso) e gli si dice; "Guar
da, vogliamo veramente 
aiutarti " e lui risponde; 
"Sono senza soldi e non 
posso comprare uno spa-
z.o pubblicitario ". Allora 
Io si aiuta ». Chi è più ri
buttante tra questi due? 

Ma poi questi luridi sol
di tanno almeno ad ali
mentare la battaglia con
tro i marxisti, i senza-Dio, 
i nemici della civiltà, gli 
oppressori del pensiero? 
Non sarebbe la prima volta 
che gii americani pagano 
e « un ex funzionario, non 
identificato, ha dichiarato 
che gran parte di quei fon
di sono finiti " in ville, ca
se di vacanze e conti ban
cari svizzeri degli stessi 
politici " ». // che ci per
suade che certe bellissime 
ville dell'Argentano, della 
Sardegna o della Toscanm, 
non sono ville panorami
che. sono ville anticomuni
ste. 

Forti 
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